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SABATO 17 Ore 18.30 Motta Def. Fam. di Maria. 

S. Alessio Ore 19.00 Def. Fam. Viero Elvira - Bertoldo Nadia - Confente Danilo - Godi 
Esterino e Antonella 

Ore 19.00 Anime 

DOMENICA 18 Ore 08.00 Motta Anime. 

XVI Dom 
T.O.B 

 
 

S. Marina 
 

Ore 08.30 Anime. 

Ore 08.30 Anime                                                                      (organista). 

Ore 09.30 40° Matrimonio 
Ore 10.30 Battesimo di Salin Mattia e Mattarollo Leon. 

Ore 10.30 Motta Anime. 
Ore 10.30 Anime 

Ore 19.00 Ann. Lovato Tulio - Ann. Covalero Donato 

Ore 19.00 7° Fanton Renato - Cecchin Giacomo . 

LUNEDÌ 19 Ore 08.00 Motta Anime. 

S. Macrina Ore 16.00 Anime. 

Ore 19.00 Pavan Maria Teresa e fam. Marcato 

MARTEDÌ 20 Ore 08.00 Motta Anime. 
S. Apollinare Ore 16.00 Anime. 

Ore 19.00 Cattelan Rosa 

MERCOLEDÌ 21 Ore 08.00 Motta Anime. 
S. Lorenzo da  
   Brindisi 

Ore 16.00 Anime. 

Ore 19.00 Anime. 

GIOVEDÌ 22 Ore 08.00 Motta Anime. 
S. Maria  
   Maddalena 

Ore 16.00 Anime. 
Ore 19.00 Pietro e Cesarina. 

Ore 20.00 .S. Messa in onore di Santa Maddalena 

VENERDÌ 23 Ore 08.00 Motta Anime. 

S. Brigida Ore 16.00 Anime. 

Ore 19.00 Zamberlan Giovanni e Canton Mercedes 

SABATO 24 Ore 18.30 Motta Anime. 

S. Charbel  
    Makhulf 

Ore 19.00 Ann. Roman Maria Bertilla - Rizzi Silvia - Dal Maso Adele e Lo-
vato Giuseppe 

Ore 19.00 Anime. 

DOMENICA 25 Ore 08.00 Motta Dalle fusine Armando Carlo 

XVII Dom 
T.O.B 

 
 

S. Giacomo 
Apostolo 

 

Ore 08.30 Muraro Romare e Basso Paolo - Ann. Ingui Sonia in Fantelli 

Ore 08.30 Anime                                                                      (organista). 

Ore 09.30 Def. Fam. Zamberlan e Canton 

Ore 10.30 Per tutta la Comunità 

Ore 10.30 Motta Anime. 

Ore 10.30 Anime 

Ore 19.00 Anime 
Ore 19.00 Anime. 
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  Costabissara: Tel. e fax 0444-971097; Motta: Tel. e fax 0444-557977; Maddalene Tel. e fax 0444-980117 
cell. don Roberto 347 4433435; x.roberto@tiscali.it 

 
 

Dal vangelo di Marco apprendiamo del ritorno dei Dodici, i quali narrano 
al Maestro con una breve ed entusiastica relazione “ciò che avevano 
fatto e che avevano insegnato” durante la prima missione. Dato che 
erano tante le persone che li opprimevano, al punto che essi non 
riuscivano neanche ad andare a mangiare, Gesù, con un gesto umanissimo, 
procura ai suoi discepoli un po’ di riposo e di ristoro: “Venite in 
disparte, voi soli, in un luogo deserto, e riposatevi un po’”.  
La partenza dei discepoli e di Gesù, però, viene subito notata da molti, 
che accorrono e addirittura riescono ad anticipare l’approdo. Sceso 
dalla barca, Gesù si avvede subito della grande moltitudine e prova 
una grande compassione per loro, perché: “erano come pecore che 
non hanno pastore”. Per questo, Gesù, subito “si mise ad insegnare 
loro molte cose”: così facendo, Egli indica prima di tutto in che cosa 
consista la sua attività di Pastore, cioè quella di insegnare al suo 
popolo. Marco ci descrive come il popolo subito si stringe attorno alla 
persona di Gesù per ascoltarlo. Per questo, il Catechismo della Chiesa 
Cattolica specifica e descrive l’Ufficio di insegnare [n. 8881: «I vescovi, 
con i presbiteri, loro cooperatori, “hanno anzitutto il dovere di annunziare 
a tutti il Vangelo” di Dio secondo il comando del Signore. Essi sono 
“gli araldi della fede, che portano a Cristo nuovi discepoli, sono i dottori 
autentici” della fede apostolica, “rivestiti dell’autorità di Cristo». 
Ogni volta che partecipiamo alla celebrazione eucaristica, dobbiamo 
saper vivere e comprendere l’importanza del giorno del Signore: è 
Gesù, il Pastore del nostro gregge, che continua a donarsi a noi con il 
Pane di vita, preso dalla Parola di Dio e dal Corpo di Cristo. 
 
Preghiera 
Ti affidiamo, o Signore, i Vescovi della Chiesa italiana, perché come 
tuoi vicari e delegati, con il consiglio, la persuasione e l’esempio, ma 
anche con l’autorità e la sacra potestà, con la preghiera e il lavoro, 
con il ministero della Parola e dei sacramenti, siano sempre Pastori 
del tuo gregge.                                              Don Antonio Bergamo 
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Entrate Motta  Uscite Motta Dal 06/07 al 12/07 

Domenicali 11/07/2021  €          173,19  Canone Home Banking BCC  €             3,00  

Da visita malati  €            20,00  Noleggio fotocopiatrice  €         183,09  

    Commissioni Sepa         BCC  €             2,00  

    Imposta di bollo              BCC  €           25,00  

    Interessi e competenze  BCC  €             3,00  

    

Totale  €          193,19     €         216,09  

Sabato Ore 15.00 CONFESSIONI: Motta ore 14,00-16,30; Costabissara ore 15.30 - 16.30; 
e a MADDALENE dalle 18.00 alle 19.00 

Domenica  Costabissara, Battesimo di Salin Mattia e Mattarello Leon. 

Giovedì Ore 20.00 MADDALENE VECCHIE S. Messa in onore della Patrona S. Maddalena 

Sabato Ore 15.00 CONFESSIONI: Costabissara ore 15.30 - 16.30; e a MADDALENE dalle 
18.00 alle 19.00 

Domenica  Conclusione dei campi scuola 

Entrate Costabissara  Uscite Costabissara Dal 06/07 al 12/07 

Domenicali 11/07/2021  €          501,45  Telefono canonica maggio  €           37,13  

Funerale  €            41,86  Assicurazione x furti  €           79,14  

Buona Usanza  €            14,00      

Benedizione famiglia  €            10,00      

Benedizione centro anziani  €            50,00      

Da battesimo  €            10,00      

    

Totale  €          627,31     €         116,27  

Entrate MADDALENE  Uscite MADDALENE Dal 28/06 al 12/07 

Domenicali 04/07/2021 €          371,45 A don Antero  €         242,00  

Matrimonio €            76,16   

Da Matrimonio €          200,00   

Domenicali 11/07/2021 €          199,99   

    

Totale €          847,60                €         242,00  

CAMPI SCUOLA UP COSTABISSARA MOTTA MADDALENE 2021 

Si svolgeranno a Tonezza 
- Dal 18-25 luglio per la 1a e 2a media con 68 iscritti; posti esauriti. 

- Dal 25 luglio al 01 agosto 3a media e superiori con 32 iscritti ci son ancora posti liberi. 

Maddalene i singoli gruppi organizzano alcune uscite in sostituzione dei campi scuola. 
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Pesca di Beneficenza Madonna delle Grazie 
Dal 01 maggio al 12 settembre 

Orario apertura: Giorni festivi  dalle 09.00 alle 11.00 

 
 

 

 
Giovedì 22/7 ore 20.00 S. Messa in Maddalene vecchie in onore di San Maddalena 

24 luglio 2021 
San Charbel (Giuseppe) Makhluf  Sacerdote  

 
Youssef Antoun (in italiano, Giuseppe Antonio) Makhlouf 
nacque nel villaggio di Beqaa Kafra, in Libano, nel 1828, 
probabilmente l’8 maggio. Nel 1851 lasciò la propria casa 
per entrare nell’Ordine Libanese Maronita, presso il mona-
stero di Nostra Signora di Mayfouq, nella regione di Byblos. 
Nel novembre dello stesso anno vestì l’abito religioso e 
cambiò nome in fratel Charbel. L’anno successivo si trasferì 
al monastero di san Marone ad Annaya, sulla montagna di 
Byblos, dove emise i voti solenni il 1 novembre 1853.  
In seguito, fratel Charbel fu mandato al monastero di Kfifan 
dove completò gli studi teologici. Dopo la sua ordinazione sacerdotale, padre Charbel 
tornò ad Annaya e, sei anni dopo, ottenne di poter diventare eremita nell’eremo dei 
Santi Pietro e Paolo, non lontano dal monastero. Visse in quel luogo altri ventitré 
anni, digiunando, pregando e lavorando nei campi intorno all’eremo. Il 16 dicembre 
1898, mentre celebrava la Messa, fu colpito da apoplessia: morì dopo otto giorni di 
agonia, il 24 dicembre. È stato sia beatificato sia canonizzato dal Papa san Paolo 
VI, rispettivamente il 5 dicembre 1965 e il 9 ottobre 1977. I suoi resti mortali sono 
venerati nel monastero di San Marone ad Annaya, in un’urna di legno di cedro.  
 
I primi fenomeni straordinari e l’inizio della causa di beatificazione 
A partire da alcuni mesi dopo la morte si verificarono fenomeni straordinari. La sua 
tomba nel cimitero del monastero, su cui di notte splendevano delle luci non naturali, 
fu aperta il 16 aprile 1899: il corpo, trovato intatto e morbido, fu rimesso in un’altra 
cassa e collocato in una cappella appositamente preparata. Dato che il corpo emetteva 
del sudore rossastro, le vesti venivano cambiate due volte la settimana. 
Per via di questi prodigi e della fama di santità che circondava padre Charbel, fu 
introdotta la sua causa di beatificazione. Il processo informativo diocesano cominciò 
il 4 maggio 1926 presso il Patriarcato di Antiochia dei Maroniti. 
Anche per evitare forme di culto indebito, il 24 luglio 1927 il corpo, rivestito con 
abiti e paramenti nuovi, fu posto in una doppia cassa di zinco e legno e quindi 
collocato in una tomba scavata nelle mura del monastero. 


